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Il dibattito

Il Consiglio comunale di Lodrino, riu-
nitosi martedì 30 giugno ha approvato il
credito per la messa in atto di una siste-
matica denominazione delle strade. Nel-
la discussione Marco Falconi, a nome del
Gruppo socialista, ha proposto che una
via sia dedicata a Giovanni Bassanesi, il
giovane antifascista originario di Aosta
che, l’11 luglio 1930, compì una memora-
bile e coraggiosa azione di volantinag-
gio su Milano, decollando con un aereo
Farman dalla campagna di Lodrino e
riversando con l’aiuto di Gioacchino
Dolci 150 mila volantini sulla città inci-
tanti la popolazione a sollevarsi contro il
regime di Mussolini. L’azione era stata
progettata con i capi del movimento Giu-
stizia e Libertà Carlo Rosselli e Giuseppe
Tarchiani. Ebbe il sostegno di socialisti
ticinesi e diedero il loro aiuto anche per-
sone del comune di Lodrino. Nel viaggio
di ritorno l’aereo, a causa del maltempo,
cadde sul San Gottardo e Bassanesi fu
processato a Lugano con Tarchiani, Ros-

selli e altri imputati. Il processo ebbe va-
stissima eco, coinvolse fortemente il pub-
blico ed ebbe ripercussioni sul piano sviz-
zero e internazionale.

La risposta dell’autorità comunale
alla richiesta di Falconi è stata negativa,
fondata sulla motivazione che il criterio
di assegnazione dei nomi è costituito da-
gli elementi del territorio, non dalle per-
sone. Ciò suscita però molti interrogativi.

Citerei per primo il principio di rigi-
dità di applicazione che ad essa sembra
soggiacere: in un ambito pratico come
questo dovrebbero valere la flessibilità e
l’attenzione a particolari dati storici si-
gnificativi. Vi è nel caso di Bassanesi
l’importanza e il valore altamente em-
blematico della sua azione, congiunta-
mente all’essenziale legame con una pre-
cisa parte del territorio del Comune (al-
lora unicamente campagna; poi campo
di aviazione). È stata l’azione di un gio-
vane, nell’ambito di un’organizzazione
di lotta contro una terribile dittatura e

consistente in un volantinaggio finaliz-
zato a promuovere un’azione di opposi-
zione popolare.

In conseguenza di quest’azione una
parte del territorio del paese è entrata nel-
la grande storia e il Comune viene citato
nell’ambito della storiografia in rappor-
to a questa azione e al processo che ne se-
guì. Un solo riferimento bibliografico, tra
i molti, e a tutti facilmente accessibile: il
grande Dizionario storico della Svizzera,
consultabile su internet, alla voce Gio-
vanni Bassanesi menziona il Comune di
Lodrino come luogo dal quale il giovane
partì con il suo aereo.

L’avvenimento è stato ricordato e ap-
profondito sia sul piano cantonale che su
quello locale. Nel 1980 il Partito socialista
ticinese per i cinquant’anni dall’avveni-
mento pubblicò una cartella con la rac-
colta dei documenti giornalistici e foto-
grafici apparsi su Libera Stampa nel
1930. La Rsi dedicò a Bassanesi una tra-
smissione il 12 luglio 1980.

A Lodrino l’avvenimento fu ricordato
il 18-19 giugno 1960 per il trentesimo an-
niversario (con interventi del consiglieri
di Stato Guglielmo Canevascini e di Da-
rio Robbiani). Su Cooperazione nel 1972
(3 febbraio) usciva un’ ampia presenta-
zione del professor Flavio Bernardi dove
veniva accuratamente raccolta la testi-
monianza di Angelo Cardis, nel 1930 do-
mestico nell’azienda agricola di Carlo
Martignoli che gestiva il terreno dal qua-
le partì l’aereo. Cardis, con il suo padro-
ne, fu coinvolto nell’impresa e subì il pro-
cesso. In occasione del Cinquantesimo
Flavio Bernardi, direttore della Scuola
Media di Lodrino, organizzò nella sede
una mostra. I settant’anni dalla trasvo-
lata su Milano furono commemorati nel
2000 nella sala patriziale per iniziativa
del locale partito socialista. Nella stessa
sala il 22 novembre 2002 fu presentato il
volume L’aereo della libertà. Il caso Bas-
sanesi e il Ticino degli autori Giuseppe
Butti, Pasquale Genasci e Gabriele Rossi

(Bellinzona 2002) con la partecipazione
del professor Mauro Cerutti  (Università
di Ginevra) e dell’ex consigliere di Stato
Argante Righetti.

La figura e l’azione di Giovanni Bas-
sanesi hanno dunque legato a sé il Comu-
ne e il Cantone stesso. Lodrino è il solo Co-
mune in Svizzera a poter onorare Bassa-
nesi con un gesto di valore ideale e che
avrebbe nello stesso tempo le sue motiva-
zioni nella realtà del paese.

Si comprende che sia finora stato so-
prattutto il Partito socialista a custodire
e promuovere la memoria di questo co-
raggioso antifascista, ma è evidente e ri-
conosciuto il significato universale ed
esemplare dell’azione di Bassanesi e del
gruppo Giustizia e Libertà. Riconoscerne
il valore e la fondatezza delle motivazio-
ni a darne una testimonianza simbolica,
anche cambiando parere, non è sintomo
di fragilità, ma è uno dei bei segni di sen-
sibilità storica e di intelligenza politica
che ci si può aspettare dall’autorità.

Lodrino, negare una via che ricordi Giovanni Bassanesi? di Brenno Bernardi, docente al Liceo di Bellinzona, abitante di Lodrino

In marcia da Olivone a Campo Blenio
sulla vecchia strada delle gole del Sosto

La sesta edizione della ‘Marcia del Sosto’ si terrà
domenica 12  e sarà di nuovo aperta anche agli ap-
passionati di walking. Gli organizzatori dello Sci
club Greina stanno preparando il percorso che dal
centro Polisport di Olivone sale a Campo Blenio
lungo la vecchia strada delle gole del Sosto. Per chi
si iscrive tra i popolari (comprese le categorie
walking e nordic walking) non viene calcolato il
tempo ed è data libera scelta della lunghezza del
percorso (6 o 10 chilometri). Chi invece partecipa
alla gara vera e propria può iscriversi nelle rispetti-
ve categorie: bambini 1998-2000, giovani 1996-97 e ra-
gazzi 1994-95: percorso di 6 chilometri; juniori 1990-

93, seniori 1970-89 e 1950-69 e veterani nati nel 1948 e
prima, 10 chilometri (iscrizioni possibili sul posto
dalle 8 alle 9, info: 079 651 22 65 o 091 872 14 50). Sono
previsti premi per il partecipante più giovane, il più
anziano e il gruppo più numeroso e verranno
estratti a sorte dieci pettorali per altrettanti premi a
sorpresa. La prima partenza sarà alle 9.30 (ragazzi,
attivi e veterani), mentre alle 9.35 partirà la cammi-
nata walking e nordic walking, quindi alle 9.40 tutti
i popolari. I primi arrivi sono attesi tra le 10.15 e le
11.30. A mezzogiorno maccheronata (offerta solo ai
corridori) e griglia. Premiazione alle 15. Altre infor-
mazioni sul sito www.sciclubgreina.ch.

Agenda
Frasco/Festa della Madonna
Per le feste della Madonna del Monte Carme-
lo venerdì 10 alle 11.15 messa al Monte Valdo
sopra Frasco. Ritrovo alle 9 davanti alla chie-
sa parrocchiale con processione. Al termine
polenta. Con tempo brutto pranzo annullato.

Airolo/Cinema Leventina
Venerdì 10, sabato 11 e domenica 12 alle 20.30
film ‘State of play’ (e non ‘Matrimonio all’in-
glese’ come segnalato ieri erroneamente).

Nivo/Musica
Musica venerdì 10 dalle 18 alle 22 all’osteria
bar L’Isola con il quartetto ‘L’ültim secc’.

Il Cantone mette mano all’ex Pretorio
Il Governo chiede 2,9 milioni per la progettazione dei lavori in V. Franscini a Bellinzona a due passi dal futuro Tpf

Detto fatto. L'auspicio espres-
so dal direttore della Divisione
giustizia e coordinatore del Di-
partimento istituzioni Giorgio
Battaglioni l’altra sera in occa-
sione della presentazione del
progetto di ristrutturazione
dell’ex Scuola di Commercio a
Bellinzona in vista dell’inse-
diamento del Tribunale penale
federale, per una prossima ri-
strutturazione dell’ex Pretorio,
si è concretizzato proprio ieri.
Quello che era un auspicio si è
trasformato, ieri, in una deci-
sione del Consiglio di Stato che
tramite un apposito messaggio
ha deciso di chiedere al Parla-
mento la concessione di un cre-
dito di 2,9 milioni di franchi
per la progettazione e la ri-
strutturazione dell’ex Preto-
rio. Così facendo, il comparto
che ospiterà anche il Tribuna-
le penale federale, vivrà una ri-
strutturazione completa e darà
un nuovo volto a quella porzio-
ne di Viale Franscini, complici
anche i nuovi stabili che sorge-
ranno in zona per iniziativa

privata. La progettazione dei
lavori all’ex Pretorio, come ha
confermato Giorgio Battaglio-
ni da noi contattato, sarà affi-
data, come per altro è stato il
caso per i lavori all’ex Scuola

di commercio, agli architetti
Durisch e Nolli in collabora-
zione con CDL Bearth & Depla-
zes Ag.

Il progetto di ristrutturazio-
ne dell’ex Pretorio intende al-

tresì garantire la conservazio-
ne concreta ed ottimale di un’a-
rea importante della Città di
Bellinzona, sostenendo al con-
tempo il recupero completo di
due edifici di pregio architetto-
nico che fanno parte della sto-
ria civile e culturale della Città
e, quindi, anche dell’intero
Cantone. Con la richiesta di
credito, il Governo desidera
dar vita, come scrivevamo nel-
l’edizione di ieri, ad un polo lo-
gistico per l’utenza che intende
far capo ai servizi della Divisio-
ne della giustizia, della Polizia
che opera nella regione del Bel-
linzonese e di altri uffici del Di-
partimento delle istituzioni. In-
fatti, oggi, la maggior parte di
questi servizi sono ubicati in
stabili in locazione presso terzi
e la mancanza di spazio non
permette una razionalizzazio-
ne dei volumi occupati come
pure degli spostamenti di uten-
ti e collaboratori. L’attuale oc-
cupazione dell’ex Pretorio
verrà notevolmente migliorata
in modo da unificare le unità

amministrative di ogni singolo
servizio e sfruttare al meglio
gli spazi. L’accelerazione del
progetto di ristrutturazione
dell’ex Pretorio, che qualche
settimana fa si pensava andare
più per le lunghe, rientra inve-
ce tra le misure di sostegno al-
l’occupazione e all’economia
per il periodo 2009-2011 decise
recentemente dal Consiglio di
Stato ticinese. Il costo totale
della ristrutturazione dell’ex
Pretorio è stato calcolato nel-
l’ambito del concorso di archi-
tettura per la realizzazione del-
la sede del tribunale penale fe-
derale, e prevede un investi-
mento massimo di 32,710 milio-
ni di franchi. Il costo dell’opera
potrà però essere definito con
maggiore precisione solo al ter-
mine della fase di progettazio-
ne. Giorgio Battaglioni auspica
che si possa procedere con la ri-
chiesta di licenza di costruzio-
ne verso fine anno, inizio 2010
sempre che il Gran Consiglio
approvi, in autunno, il credito
di progettazione.

Ancora sul Tpf

Sempre nella sua seduta di
ieri il Consiglio di Stato ha
pure approvato, sempre per il
comparto di Viale Franscini,
un messaggio aggiuntivo per la
richiesta di un credito supple-
mentare di 7,72 milioni di fran-
chi per aggiornare la quota del
contributo cantonale per la rea-
lizzazione del Tribunale penale
federale.

La Confederazione (che ha la
responsabilità diretta della ge-
stione del progetto e dei lavori
per il Tpf) assumerà diretta-
mente, oltre la sua quota parte,
altri costi aggiuntivi per il rag-
giungimento dello standard
Minergie P, per le attrezzature
e per il mobilio e si accollerà
parte del rischio del margine
d’errore sulla valutazione del
progetto preliminare.

Il valore dell’edificio e del
terreno ceduto alla Confedera-
zione è stato nel frattempo ag-
giornato e valutato a 8,8 milio-
ni di franchi. SW

Dopo il progetto federale per il Tpf, il Cantone ristrutturerà l’ex Pretorio

Fusione, Biasca schiaccia sul gas
‘È giunto il tempo per realizzare’. Oggi il verdetto

‘Operazione pala selvaggia’
per un ponticello di Giubiasco

«Stufi di aspettare il Municipio», ieri mattina i
membri della ‘Comunità d’azione del 13 luglio 2008’,
fondata dopo l’alluvione che l’estate scorsa colpì du-
ramente il Borgo, hanno preso pala e piccone per
mettere in sicurezza provvisoriamente il ponticello
adiacente il grotto Torcett a Giubiasco, sul riale Val-
lascia. «Da un anno il ponte crea pericolo, soprattut-
to per bambini e anziani, ma l’Esecutivo non ha fatto
nulla per migliorare la situazione», ci ha spiegato il
consigliere comunale Gabriele Chiesi. In sordina,
con l’aiuto di un’altra persona, i tre uomini hanno
dunque messo in scena l’ ‘Operazione pala selvag-
gia’, così definita per sottolineare che il Municipio
non è stato avvisato. «La situazione era vergognosa
anche perché questo ponte fa parte della rete svizzera
dei sentieri, quindi abbiamo agito in maniera auto-
noma», conclude Chiesi. Inaugurazione dei lavori
lunedì prossimo con rinfresco al grotto. SIBER

Sappiamo che non c’è urgenza ma noi ora voglia-
mo concretizzare. Solo Biasca offre servizi comple-
ti. Gli altri Comuni hanno perso autonomia decisio-
nale. Non si può pretendere la perfezione.

Questi, sintetizzando come fossero Sms, i segnali
lanciati ieri dal Municipio di Biasca in una lettera
agli altri Comuni del progetto di fusione Riviera+
oramai seppellito da una valanga di ritiri (Osogna,
Claro, Lodrino e fors’anche Personico). Oggi, come
anticipato dal Corriere del Ticino, ci sarà un incon-
tro nel corso del quale – anche alla luce delle consi-
derazioni diffuse ieri in un comunicato – il Comu-
ne-polo del comprensorio tasterà il polso agli altri
paesi coinvolti in vista dell’eventuale lancio forma-
le dell’aggregazione. Il Borgo, da parte sua, «comu-
nica la propria adesione convinta».

Non si può pretendere la perfezione, dicevamo. È
questo il messaggio forse più incisivo che emerge

dallo scritto di Biasca. «La questione del miglior
comprensorio possibile va ad un certo punto trancia-
ta, pena il probabile rinvio sine die di ogni aggrega-
zione». Insomma: basta perdere tempo nell’attesa di
uno scenario perfetto, che probabilmente non ci
sarà mai. E poi, «numerosi progetti di aggregazione,
tra i quali Lugano e Mendrisio, sono stati realizzati
con territori non perfetti», aggiunge il Municipio
guidato da Jean-François Dominé che funge anche
da coordinatore del gruppo Riviera+. Inoltre, in fu-
turo non sono esclusi congiungimento con i proget-
ti di fusione di Bassa Blenio e Bassa Leventina.

«Vi è un tempo per progettare e approfondire e vi è
un tempo per costruire e realizzare. Secondo noi il
tempo per realizzare è giunto», scrive ancora il Mu-
nicipio di Biasca. Il cui obiettivo rimane dunque il
2012. Chi c’è, c’è (di sicuro Biasca, Pollegio e Ira-
gna). Gli altri decidano. Oggi il verdetto.

Gabriele Chiesi, Ezio Tamagni e Nello Dell’Ambrogio
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Il vescovo Grampa inaugura la chiesa di Fiesso

L’antica chiesa di Fiesso, nel
comune di Prato Leventina, ri-
torna a vivere. Domenica 12 lu-
glio alle 17 il vescovo Pier Giaco-
mo Grampa presiederà infatti la
Messa con cui verranno inaugu-
rate le opere di restauro dell’Ora-
torio di Santa Maria Maddalena

e di San Defendente. La cerimo-
nia e la benedizione saranno l’oc-
casione per riconsegnare ideal-
mente il luogo di culto alla popo-
lazione. Al termine si potranno
constatare gli imponenti lavori
di risanamento eseguiti, oltre
alla cura degli affreschi e la sosti-

tuzione della pavimentazione e
dell’illuminazione. Durante il pe-
riodo estivo fino al 16 agosto, il
parroco Padre Klaus Janner offi-
cerà la Messa domenicale alle 20.
Nel resto dell’anno l’oratorio ri-
marrà comunque a disposizione
per le celebrazioni straordinarie.

Tartarughe in mostra a Cresciano

Sabato 11 luglio riapre il
grande parco esterno dedicato
alle Tartarughe presso la Fin-
ca a Cresciano. Si potranno os-
servare circa 300 tartarughe
delle più svariate specie. Que-
st’anno oltre alla tartaruga al-
ligatore ci saranno alcune spe-

cie ospiti: due caimani dell’A-
merica meridionale e una cop-
pia di anaconda. Si tratta di
un’esposizione che desidera
avvicinare il pubblico a degli
animali che come ogni altro in-
dividuo hanno delle precise
esigenze vitali e che devono po-

ter essere conosciute al meglio
per poterle rispettare. La mo-
stra si può visitare fino a fine
agosto ogni giorno dalle 10 alle
19. Per prezzi e iniziative lega-
te a questa manifestazione gli
organizzatori invitano a visita-
re il sito www.lafinca.ch

Espresso
Furgone in fiamme a Chiggiogna
Ieri verso le 16.15 nell’area di sosta Monda a Chiggiogna
sun furgone è stato distrutto dalle fiamme. I pompieri di
Biasca giunti sul posto con otto uomini e tre veicoli hanno
proceduto allo spegnimento del veicolo. Nessun ferito.

Olio sulla strada a Camorino
Un furgone ha sparso olio sulla strada per circa 1 chilome-
tro ieri mattina verso le 10 a Camorino. Un 51enne della
regione circolava su Via alla Munda alla guida di un auto-
furgone in direzione degli svincoli. Per cause da stabilire
l’uomo non si è accorto che un bidoncino di olio idraulico
era rimasto incastrato sotto il furgone e lo ha trascinato
sino all’entrata dell’autostrada. Sul posto i pompieri di
Bellinzona con otto uomini e tre automezzi.


